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privateal rischio, risparmi 562 DepositiAltro
Bancari e postali,

nei conti correnti certificati di deposito,
buoni fruttiferi

24Il denaro degli under 35 resta per oltre il 50% Fondi comuni,
Etf e gestioni 8nei depositi di liquidità. In portafoglio più Etf patrimoniali

Azionie meno azioni sulla spinta della tecnologia e partecipazioni

Marco Barlassina a pag. 23 6
Titoli di Stato

italianiil focus
Fonte: "La composizione

del portafoglio delleLa casa al centro delle scelte anche per gli under 24 famiglie", Banca d'Italia
(marzo 2025)

Rossella Savojardo a pag. 3

Il portafoglio
della Gen Z:
pochi rischi
con obiettivo
liquidabilità
In evoluzione. Il denaro degli under 35 spesso resta
fermo sui conti correnti, che per questa fascia di
risparmiatori pesano per oltre il 50%. La tecnologia
accelera il passaggio verso la disintermediazione
Marco Barlassina

Data: 28.09.2026 Pag.: 1,2,3
Size: 1639 cm2 AVE: € 262240.00
Tiratura: 54208
Diffusione: 115868
Lettori: 698000

CENTRO EINAUDI 1

id: 000000567



Volete conquistare i giovani? Metteteli
di fronte a prodotti finanziari con ver­
samenti graduali, dotati di elevata li­
quidabilità, che permettano di creare
portafogli diversificati e che soprat­
tutto li mettano al riparo dalla perdita
di capitale. È questo infatti il profilo
delle preferenze d'investimento gio­
vanili che, in assenza di studi italiani
ad hoc, emerge incrociando più analisi
dedicate alle scelte dei risparmiatori.

Il punto di partenza in questo senso
è rappresentato dai dati riferiti alle
nuove generazioni disseminati nelle
quasi 300 pagine dell"Indagine sul ri­
sparmio e sulle scelte finanziarie degli
italiani" recentemente pubblicata dal
Centro Einaudi e da Intesa Sanpaolo,
che delineano l'esistenza di un primo
fondamentale paradosso : i giovani tra
i 18 e i 24 anni sono la fascia con l'oriz­
zonte di investimento più lungo di tut­
ta la popolazione, ma sono anche la

Prevalgono i profili
prudenti: per il 48,2%
l'unica caratteristica
richiesta è la garanzia
di non perdere il capitale

Dal 2020 scende però
la quota in depositi
per lasciare spazio
a fondi comuni
e gestioni patrimoniali

più avversa al rischio in assoluto, con
quasi 99 giovani su cento che rifiutano
categoricamente gli investimenti ri­
schiosi. Per quasi la metà dei 18­
24enni, il 48,2%, l'unica caratteristica
irrinunciabile di un investimento è la
garanzia di non perdere capitale. Un
altro 18,8% dà priorità alla possibilità
di disinvestire subito e senza penalità.

Quali strade prende allora il denaro
dei giovani? Per la maggior parte resta
fermo in liquidità e conti correnti. Il
dato di riferimento in questo caso pro­

viene dallo studio relativo a "La com­
posizione del portafoglio delle fami­
glie" pubblicato da Banca d'Italia nel
2025. Tra i giovani risparmiatori un­
der 35 i depositi costituiscono infatti
oltre la metà della ricchezza finanzia­
ria (circa il 56%), in linea con il peso che
gli attribuisce la popolazione adulta.

Tra le altre asset class invece, rifa­
cendosi all'analisi del Centro Einaudi,
la rivalutazione del capitale nel lungo
periodo, che può essere fatta coincide­
re con la proposta di valore tipica del­
l'investimento azionario, è tra le prio­
rità di appena il 9,4% dei 1824enni. E
anche nel reddito fisso non si va molto
lontano. I giovani che desiderano un
rendimento lo vogliono rapido: il 12,9%
preferisce strumenti con un ritorno
entro i 12 mesi, che prevedano magari
una cedola, invece che il classico impe­
gno pluriennale delle obbligazioni.

Non a caso il 16,5% degli under 24 di­
chiara di non pianificare oltre i 12 mesi
e solo il 10,6% guarda oltre i dieci anni.

Una prudenza che ha le sue radici in
una debolezza di fondo: solo il 47,1%
dei 1824enni si dichiara finanziaria­
mente indipendente e il patrimonio fi­
nanziario medio del loro nucleo fami­
liare è di 69.113 euro, il più basso tra
tutti i segmenti analizzati. Problemi
strutturali a cui si aggiungono le ferite
di una generazione formatasi passan­
do attraverso il Covid e nel mezzo di
uno shock inflazionistico senza pre­
cedenti nella storia recente.

Lo spartiacque tecnologico

La cicatrice emotiva non è l'unica ere­
dità lasciata dalla pandemia. Lo si sco­
pre scorrendo il già citato studio di
Bankitalia, in cui Federico Apicella,
Andrea Colabella, Angelo Nunnari e
Francesco Pipitone descrivono un
portafoglio per le famiglie giovani (ca­
pofamiglia con meno di 35 anni), ca­
ratterizzato da un unico asse portante

almeno fino al 2020: una quota di de­
positi costantemente compresa tra il
70% e l'80 per cento. Dal 2020 però la
liquidità scende per lasciare spazio al­
la voce "fondi comuni, Etf e gestioni
patrimoniali". L'indicazione del 2020
coincide con l'exploit delle piattafor­
me internet sia per gli acquisti sia per
la gestione del risparmio, come con­
ferma indirettamente nello stesso
studio il portafoglio per famiglie "che
effettuano investimenti a distanza":
qui la quota di "fondi comuni, Etf e ge­
stioni" sale contestualmente fino a
sfiorare il 25 per cento. Se però tali dati
si incrociano con quelli di Assogestio­
ni sui sottoscrittori di fondi comuni,
gli indiziati per il titolo di investimen­
to più in crescita tra i giovani si riduco­
no ulteriormente. La distribuzione dei
sottoscrittori di fondi evidenzia infatti
un progressivo invecchiamento e una
corrispondente minore partecipazio­
ne dei giovani, con gli under 26 che nel
2025 erano pari al 3% dei sottoscrittori
e le persone tra i 26 e i 35 anni che sono
scese al 7% (nel 2005 erano il 13%).

Escludendo quindi un contributo
positivo dei fondi, diventa verosimile
ritenere che la rivoluzione tecnologica
abbia premiato quella forma di inve­
stimento che più di altre può essere di­
sintermediata: gli Etf. Uno strumento
sul quale, soprattutto nella forma del
Pac, si sta concentrando la domanda
(si veda l'articolo in basso), e le cui ca­
ratteristiche ricalcano perfettamente
le preferenze giovanili viste all'inizio.

Resta infine esclusa da quasi tutte
le statistiche la componente degli as­
set digitali, ma l'ultimo Osservatorio
Blockchain & Web3 del Politecnico di
Milano (agosto 2026) ha stimato in 2,8
milioni gli italiani che hanno posse­
duto o che possiedono criptovalute. Il
39% di questi, secondo il Crypto
Banking Survey di Checksig, avrebbe
meno di 30 anni.
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La fotografia

L'ALLOCAZIONE IN ITALIA
Composizione del portafoglio per persone al di sotto dei 35 anni. In percentuale

56
Depositi
Bancari e postali,
certificati di deposito,
buoni fruttiferi

Fonte: "La composizione del portafoglio delle famiglie", Banca d'Italia (marzo 2025)

PER COSA E PER QUANTO SI INVESTE
Gli scopi e le prospettive dei giovani. In percentuale

PREFERENZE DI INVESTIMENTO 1824 ANNI 2534 ANNI MOTIVAZIONI DI INVESTIMENTO 1824 ANNI 2534 ANNI
12,9 14,6 9,1Rendimento nel breve periodo Risparmio precauzionale 51,4

Sicurezza di non perdere 48,2 51,3 Per la casa 36,4 26,4

018,8 20,7 4,3Liquidità Per investire

09,4 10,5 5,2Rendimento nel lungo periodo Per i figli

36,4 9Per la pensione e la vecchiaia

18,2 3,5Altro

A LIVELLO INTERNAZIONALE
Quando hai iniziato ad investire? In percentuale

In adolescenza Nella prima età Con l'ingresso Anni dopo l'entrata In pensione
adulta nel mondo del lavoro nel mondo del lavoro

36 22Gen Z 6 30
37 43Millennials 2 15

1 9 27 2Gen X 58
2 6 24 51Boomers 13

Fonte: The Great Wealth Transfer Ubs (settembre 2026), World Economic Forum
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TOTALE

100%PORTAFOGLIO

24 8
Azioni

Fondi comuni, e partecipazioni
Etf e gestioni
patrimoniali

6 4
Titoli di Stato Obbligazioni
italiani private

2
Altro

ORIZZONTI DI INVESTIMENTO 1824 ANNI 2534 ANNI
16,5 14,3Orizzonte <1 anno

Orizzonte 15 anni 43,140
14,1 17,7Orizzonte 510

10,6 6,4Orizzonte >10 anni

Fonte: Indagine sul risparmio 2026,
Centro EinaudiIntesa Sanpaolo

L'ALLOCAZIONE NEL MONDO
La percentuale di persone che hanno
investito in asset class tradizionali
e alternative

Gen Z Millennials
19972012 19811996INVESTIMENTI

Crypto 55 57
Azioni 41 38

35 43Fondi comuni

Nfts 25 28

23 26Etf

NELLE FAMIGLIE Immobiliari Finanziari Partecipazione Imprenditoriali Impact Filantropici Passion Digital assets Private equity, Investimenti
tradizionali azienda famiglia investing assets venture alternativiIMPRENDITORIALI

5 capital, club dealTipologie di investimento
4considerate prioritarie 3,5 3,5 3,53,4 3,4 3,4 3,13,3 3,23,1 3,13,0 3,2 3,1 3,1 3,1 3,13,02,9 2,9dalla Next gen. Da 1 a 5: 3

dove 1 indica "per nulla 2
in linea" e 5 "pienamente 1
in linea"

0
Fonte: Osservatorio Family Office,

GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIAL GEN Z MILLENNIALPolitecnico di Milano
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Il rendimento
ricercato?
Viaggia tra
il 3 e il 5%
I ritorni
I nuovi investitori hanno
attese di performance più
ambiziose degli adulti
Preoccupazione, ansia, senso di
colpa, ma anche tensione alla
performance. Sono questi gli
stati d'animo che ricorrono più
frequentemente quando si in­
terrogano i giovani circa il loro
rapporto con il denaro. Lo ha
fotografato la piattaforma digi­
tale di investimento Mo­
neyfarm in una nuova indagine
realizzata in collaborazione con
Research Dogma e che il Sole 24
Ore può anticipare.

Secondo la survey, i giovani
tra i 18 e i 34 anni sono infatti la
categoria che più di ogni altra as­
socia il denaro a un sentimento
di ansia (percepiscono tale stato
d'animo nel 25% dei casi contro
il 19% della media), anche in virtù
di elevati livelli di avversione al
rischio, e sono quelli che più fre­
quentemente provano un senso
di colpa nel lasciare il denaro fer­
mo sul conto corrente (33%).

Allo stesso tempo però i gio­
vani mostrano anche aspettati­
ve più ambiziose in termini di
performance richieste dagli in­
vestimenti: la maggioranza re­
Meno di un quinto
dei risparmiatori
tra i 18 e i 34 anni
dice di accontentarsi
di coprire l'inflazione
lativa, pari al 36%, punta a ren­
dimenti compresi tra il 3% e il
5%, mentre una quota del 17%
dice di accontentarsi di coprire
l'inflazione e un altro 11% esige
di guadagnare più del 5% all'an­
no. Dati che si confrontano con

la maggiore propensione alla
conservazione del capitale mo­
strata dagli over 55, che nel 42%
dei casi ritengono fondamenta­
le la conservazione del capitale
e del potere d'acquisto.

Il quadro che ne risulta appa­
re dunque assai contraddittorio,
con i giovani stretti in una sorta
di "vorrei ma non posso" il cui
risultato finale è quello di posti­
cipare le scelte di lungo termine.
La stessa prudenza si riflette an­
che nelle fondamentali decisioni
che hanno per oggetto la previ­
denza complementare: secondo
la Relazione Covip 2025, gli
iscritti ai fondi pensione sono
10,4 milioni, pari a meno del 40%
della forza lavoro. "Significa 
spiega Andrea Rocchetti, global
head of Wealth di Moneyfarm 
che più di sei lavoratori su dieci
non stanno costruendo una
pensione integrativa, non solo
per ansia o timore verso gli inve­
stimenti, ma anche per scarsa
consapevolezza dei vantaggi fi­
scali e contributivi, per una que­
stione di procrastinazione nelle
scelte di lungo periodo, di limi­
tata conoscenza finanziaria o di
sfiducia verso gli strumenti di
investimento in generale".

Le emozioni condizionano
quindi l'orientamento dei giova­
ni verso gli investimenti. E se
questi ultimi "da un lato rappre­
sentano sicurezza, libertà e la
possibilità di costruire il proprio
futuro, dall'altro continuano a
generare preoccupazioni che
condizionano il modo in cui ri­
sparmiamo e investiamo", con­
clude Rocchetti.

Ma.Bar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

47,1% 20%
Indipendenti L'aiuto in famiglia
Secondo il Centro Einaudi La percentuale
Meno della metà dei ragazzi I 1824enni che in caso di una
tra i 18 e i 24 anni si dichiara spesa imprevista di 5.000 euro
finanziariamente indipendente. chiederebbe aiuto alla famiglia.

Data: 28.09.2026 Pag.: 1,2,3
Size: 1639 cm2 AVE: € 262240.00
Tiratura: 54208
Diffusione: 115868
Lettori: 698000

CENTRO EINAUDI 5

id: 000000567


